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PREMESSA
I dipartimenti, quale possibile articolazione interna del Collegio dei docenti [L'istituzione del Dipartimento è prevista dal D.L.vo n.297/1994 Testo unico, che all'art. 7 recita: "Il collegio dei docenti si articola in dipartimenti disciplinari e interdisciplinari e in organi di programmazione didattico-educativa e di valutazione degli alunni"], possono garantire la continuità verticale e la coerenza interna del curricolo e vigilare sui processi di apprendimento per lo sviluppo dei saperi e delle competenze che un ragazzo deve mostrare di possedere al termine del primo ciclo di istruzione, la cui attuazione è facilitata da una progettualità condivisa e da un’articolazione flessibile. Lo scopo principale del lavoro dei dipartimenti è di garantire degli standard disciplinari e formativi comuni a tutte le classi. Nell’ottica del potenziamento di pratiche condivise, i dipartimenti provvedono anche alla progettazione e costruzione delle prove di verifica. Il lavoro per dipartimenti disciplinari risulta determinante per valorizzare la dimensione collegiale e cooperativa dei docenti e diventa uno strumento prioritario per innalzare la qualità dei processi di insegnamento/ apprendimento.
Oltre agli organi Collegiali, per il funzionamento dell’Istituto, quindi, sono designati i Dipartimenti Disciplinari quale articolazione del Collegio dei Docenti, funzionali al sostegno della Didattica e alla progettazione formativa. Si tratta di dipartimenti verticali organizzati in un’ottica di continuità tra più gradi di scuola e per aree disciplinari. I Dipartimenti hanno carattere permanente e sono formati da docenti della stessa Disciplina o della stessa area.
I dipartimenti disciplinari comprendono tutte le discipline dell’area interessata nella definizione ordinamentale attuale, nella nostra scuola Primaria sono così strutturati:
· DIPARTIMENTO UMANISTICO – LINGUISTICO 
· DIPARTIMENTO MATEMATICO – SCIENTIFICO – TECNOLOGICO 




Il Dipartimento di Matematica è formato da tutti i docenti dell’istituto comprensivo che si occupano dell’insegnamento nell’area matematica. Durante le riunioni del Dipartimento si affrontano vari temi: dalle programmazioni, ai progetti, alle verifiche condivise. È in questa sede che i docenti si confrontano sui contenuti e gli argomenti da trattare, cercando di trovare un filo unico nella metodologia, dall’infanzia fino alla secondaria di primo grado. Nelle riunioni di Dipartimento si attuano anche i corsi di aggiornamento incentrati di solito su attività laboratoriali.
 Il dipartimento di scienze ha lo scopo di promuovere la didattica delle scienze fisiche e naturali, e di favorire l’apprendimento di queste discipline in un contesto stimolante e coinvolgente. Lo studio delle scienze è fondamentale per dare agli studenti gli strumenti per un'interpretazione oggettiva della realtà e per prepararli ad affrontare con consapevolezza le questioni complesse del nostro tempo, le emergenze climatica e ambientale, la sostenibilità dell’industria alimentare e le altre grandi sfide che li vedranno coinvolti. Le discipline scientifiche ci spiegano il perché delle cose, soddisfano la naturale curiosità dei ragazzi e, quando non possono offrire delle risposte, creano nuove domande e nuove prospettive. L’insegnamento delle scienze può inoltre offrire un metodo e una visione del mondo che orienta i ragazzi al problem solving e ad un ruolo attivo nella gestione degli strumenti tecnologici con cui convivono. Fanno parte integrante dei percorsi proposti l’educazione civica, l’educazione ambientale e l'educazione alimentare, che ci proponiamo di trattare in concerto con gli altri Dipartimenti.





La rivoluzione digitale che stiamo vivendo ormai da diversi anni, legata all’esplosione di dati, informazione e comunicazione, connettività e tecnologie, richiede nuove conoscenze ma soprattutto nuove consapevolezze. Sviluppare le competenze digitali dei nostri studenti significa anche offrire loro una nuova dimensione di cittadinanza attiva e consapevole. 
COMPETENZA CHIAVE: competenza digitale (“Raccomandazione del Consiglio europeo relativa alla competenze chiave per l’apprendimento permanente”, C189/9, p.9, maggio 2018): “La competenza digitale presuppone l'interesse per le tecnologie digitali e il loro utilizzo con dimestichezza e spirito critico e responsabile per apprendere, lavorare e partecipare alla società.
Essa comprende l'alfabetizzazione informatica e digitale, la comunicazione e la collaborazione, l'alfabetizzazione mediatica, la creazione di contenuti digitali (inclusa la programmazione), la sicurezza (compreso l'essere a proprio agio nel mondo digitale e possedere competenze relative alla cybersicurezza), le questioni legate alla proprietà intellettuale, la risoluzione di problemi e il pensiero critico”. 
La competenza digitale è stata recentemente inserita dal Consiglio dell'Unione Europea nel novero delle competenze di base, accanto a quelle alfabetiche e matematiche. Purtroppo, come confermano i dati del Digital Economy and Society Index, il nostro sistema-Paese presenta profonde debolezze in questo campo, particolarmente gravi proprio nel campo della competenza digitale dei cittadini, che va quindi coltivata e potenziata in modo efficace e coerente durante l'intero percorso scolastico.
Le DIMENSIONI DELLE COMPETENZE DIGITALI, come già evidente nella definizione iniziale delle Raccomandazioni Europee, sulle quali sarà possibile lavorare in classe, in un’ottica che integra la dimensione tecnologica con quella cognitiva ed etica (Calvani, Fini e Ranieri 2009) sono: 
· dimensione TECNOLOGICA: è importante far riflettere i più giovani sul potenziale delle tecnologie digitali come strumenti per la risoluzione di problemi della vita quotidiana, onde evitare automatismi che abbiano conseguenze incerte, attraverso un’adeguata comprensione della “grammatica” dello strumento.
· dimensione COGNITIVA: fa riferimento alla capacità di cercare, usare e creare in modo critico le informazioni condivise in Rete, valutandone credibilità e affidabilità.
· dimensione ETICA E SOCIALE: la prima fa riferimento alla capacità di gestire in modo sicuro i propri dati personali e quelli altrui, e di usare le tecnologie digitali per scopi eticamente accettabili e nel rispetto degli altri. La seconda, invece, pone un po’ più l’accento sulle pratiche sociali e quindi sullo sviluppo di particolari abilità sociocomunicative e partecipative per maturare una maggiore consapevolezza sui nostri doveri nei riguardi di coloro con cui comunichiamo online.
La competenza digitale va coltivata e potenziata in modo efficace e coerente durante l’intero percorso di studi in un’ottica di interdisciplinarità e trasversalità curricolare. In tutte le discipline si ritrovano abilità e conoscenze che fanno capo alla competenza digitale e tutte concorrono a costruirla. Infatti, la competenza digitale, pur associata per gli aspetti più tecnici alla disciplina di tecnologia, consente di essere valutata da tutti i docenti che realizzano attività di carattere digitale.
Le CINQUE AREE delle COMPETENZE DIGITALI, in riferimento al DIGCOMP 2.1. (Quadro comune di riferimento europeo per le competenze digitali), sono:
Area 1. INFORMAZIONE. L’alunno identifica, localizza, recupera, conserva, organizza e analizza le informazioni digitali 
Area 2. COMUNICAZIONE. L’alunno comunica in ambienti digitali, condivide risorse attraverso strumenti online, sa collegarsi con gli altri e    collabora attraverso strumenti digitali, interagisce e partecipa alle comunità e alle reti 
Area 3. CREAZIONE DI CONTENUTI L’alunno crea e modifica contenuti (da elaborazione testi a immagini e video); integra e rielabora conoscenze, produce espressioni creative, conosce ed applica i diritti di proprietà intellettuale e le licenze
Area 4. SICUREZZA. L’alunno riflette e acquisisce consapevolezza su protezione personale, protezione dei dati, protezione dell’identità digitale,     misure di sicurezza, uso sicuro e sostenibile 
Area 5. PROBLEM-SOLVING. L’alunno utilizza gli strumenti digitali per identificare e risolvere piccoli problemi tecnici, contribuisce alla creazione di conoscenza, produce risultati creativi ed innovativi, supporta gli altri nello sviluppo delle competenze digitali

TRAGUARDI DI COMPETENZE
Al termine della Scuola PRIMARIA:
· Conoscere gli elementi basilari che compongono un computer e le relazioni essenziali fra di essi.
· Utilizzare con dimestichezza e spirito critico le nuove tecnologie.
· Usare il computer e la rete per reperire, valutare, produrre, presentare, scambiare informazioni.
· Riflettere sulle potenzialità, i limiti e i rischi dell’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione.
Il DIPARTIMENTO MATEMATICO-SCIENTIFICO-TECNOLOGICO ha la finalità di fornire agli studenti gli strumenti necessari per orientarsi nei diversi ambiti cognitivi del mondo contemporaneo sempre più caratterizzato dalla presenza di situazioni problematiche che richiedono un approccio di tipo scientifico; da qui lo scopo di far acquisire agli alunni delle competenze che li rendano capaci di applicare i principi e i metodi propri delle specifiche discipline a contesti differenziati. La competenza matematica richiede lo sviluppo delle capacità astrattive implicanti l’uso di modelli matematici di pensiero e di rappresentazione grafica e simbolica che consentano di individuare e applicare le procedure per esprimere e affrontare situazioni problematiche attraverso linguaggi formalizzati. Gli studenti dovranno perciò acquisire le abilità necessarie per applicare i principi e i processi matematici di base nel contesto quotidiano per essere in grado di vagliare a coerenza logica delle argomentazioni proprie e altrui in molteplici contesti di indagine conoscitiva e di decisione. Inoltre, tale area ha l’obiettivo di facilitare lo studente nell’esplorazione del mondo circostante, per osservarne i fenomeni e comprendere il valore della conoscenza del mondo naturale e di quello delle attività umane come parte integrante della sua formazione globale. Si tratta di un campo ampio e importante per l’acquisizione di metodi, concetti, atteggiamenti indispensabili ad interrogarsi, osservare e comprendere il mondo e a misurarsi con l’idea di molteplicità, problematicità e trasformabilità del reale. Da qui la necessità di una didattica chiara, coinvolgente, che motivi i ragazzi a spendere il proprio tempo nello studio delle discipline scientifiche e nell’applicazione tecnologica, fornendo loro informazioni aggiornate su argomenti in continua evoluzione e soprattutto un metodo di lavoro rigoroso, che si basi su osservazioni e conferme sperimentali dei ragionamenti e delle ipotesi proposte. Per questo assumono particolare rilievo l’apprendimento centrato sull’esperienza e l’attività di laboratorio. 



CURRICULO VERTICALE DI MATEMATICA
Le competenze matematiche contribuiscono alla formazione culturale delle persone e delle comunità, promuovendo le capacità di mettere in stretto rapporto il "pensare" e il "fare" e offrendo strumenti adatti a percepire, interpretare e collegare tra loro fenomeni naturali, artificiali ed eventi quotidiani. In particolare, la matematica dà strumenti per la descrizione scientifica del mondo e per affrontare problemi utili nella vita quotidiana; contribuisce a sviluppare la capacità di comunicare e discutere, di argomentare in modo corretto, di comprendere i punti di vista e le argomentazioni degli altri.
Il laboratorio, in matematica come nelle altre discipline scientifiche, è elemento fondamentale, inteso sia come luogo fisico sia come momento in cui l’alunno è attivo, formula le proprie ipotesi e ne controlla le conseguenze, progetta e sperimenta, discute e argomenta le proprie scelte, impara a raccogliere dati, negozia e costruisce significati, arriva a conclusioni temporanee e a nuove aperture la costruzione delle conoscenze personali e collettive. La costruzione del pensiero matematico è un processo lungo e progressivo nel quale concetti, abilità, competenze e atteggiamenti vengono ritrovati, intrecciati, consolidati e sviluppati a più riprese. Caratteristica della pratica matematica è la risoluzione di problemi, che devono essere intesi come questioni autentiche e significative, legate alla vita quotidiana, e non solo esercizi a carattere ripetitivo o quesiti ai quali si risponde semplicemente ricordando una definizione o una regola. Gradualmente l’alunno imparerà ad affrontare con fiducia e determinazione situazioni problematiche, rappresentandole in diversi modi, conducendo le esplorazioni opportune, individuando possibili strategie risolutive. È fondamentale lo sviluppo di un’adeguata visione della matematica, non ridotta a un insieme di regole da memorizzare e applicare, ma riconosciuta e apprezzata come contesto per affrontare e porsi problemi significativi e per esplorare e percepire relazioni e strutture che si ritrovano nella natura e nelle creazioni dell’uomo.






	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DI MATEMATICA DALLA FINE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA AL TERMINE DELLA SCUOLAPRIMARIA

	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE CLASSE PRIMA SCUOLA PRIMARIA
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
CLASSE SECONDA
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
CLASSE TERZA
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
CLASSE QUARTA
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE


	LA CONOSCENZA DEL MONDO
	Numeri
	Numeri
	Numeri
	Numeri
	Numeri

	Raggruppa e ordina oggetti.
Confronta e valuta quantità e utilizza simboli per
registrarle.
	Assegna a ogni oggetto che conta un numero d’ordine, riconosce che il numero assegnato all’ultimo oggetto contato costituisce il numero totale degli oggetti considerati.
	Usa il numero per contare, confrontare, ordinare.
Riconosce la struttura del numero ed il valore posizionale delle cifre.
	Usa il numero per contare, confrontare, ordinare entro il 1000.
Ha consapevolezza della struttura del numero e del valore posizionale delle cifre.
	Usa il numero per contare, confrontare, ordinare.
L’alunno si muove nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e decimali.
	Usa il numero per contare, confrontare, ordinare.
L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali , decimali e relativi.

	
	Riconosce, nell’ambito della sua esperienza numerica, i numeri naturali.
	Esegue le quattro operazioni.
	Esegue le quattro operazioni.
	Esegue le quattro operazioni con i numeri naturali e decimali.
	Esegue le quattro operazioni con i numeri naturali e decimali.

	
	Si muove nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali entro il 20.
	Si muove nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali entro il 100.
	L’alunno si muove nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali utilizzando le proprietà delle operazioni.
	L’alunno si muove nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e decimali utilizzando le proprietà delle operazioni e applicando varie strategie di calcolo.
	L’alunno si muove nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e decimali utilizzando le proprietà delle operazioni e applicando varie strategie di calcolo.

	
	
	
	Distingue e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti e fenomeni matematici (numeri interi, numeri decimali, frazioni,…)
	Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti e fenomeni matematici (numeri decimali, frazioni,…).
	Sa valutare l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice.

Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numeri
decimali, frazioni, percentuali, scale di riduzione, ...).

	LA CONOSCENZA DEL MONDO

	Spazio e figure
	Spazio e figure
	Spazio e figure
	Spazio e figure
	Spazio e figure

	Individua e rappresenta le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando termini come avanti/dietro, sopra/sotto, destra/sinistra, ecc.
	Descrive la propria posizione nello spazio mettendo in relazione se stesso con gli oggetti scelti come punti di riferimento.
Riconosce, descrive, denomina e	classifica figure in base a caratteristiche geometriche.
	Riconosce, descrive denomina e classifica le principali figure geometriche piane e solide.
	Riconosce e rappresenta forme del piano, e dello spazioche si trovano in natura o che sono state create dall’uomo.
	Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche piane.
	Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono state create dall’uomo

	
	Riconosce e rappresenta forme del piano, che si trovano in natura o che sono state create dall’uomo.
	Riconosce e rappresenta forme del piano, che si trovano in natura o che sono state create dall’uomo.
	Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio che si trovano in natura o che sono state create dall’uomo..
	Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche piane,ne determina misure.
	Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche, ne determina misure, progetta e costruisce modelli concreti di vario tipo.

	
	
	Utilizza strumenti di misura non convenzionali.
	Utilizza strumenti per il disegno geometrico (riga, squadra) e i più comuni strumenti di misura (metro,...).
	Utilizza strumenti per il disegno geometrico (riga, squadra) e i più comuni strumenti di misura (metro, goniometro...).
	Utilizza strumenti per il disegno geometrico (riga, compasso, squadra) e i più comuni strumenti di misura (metro, goniometro...).

	
	Misure
	Misure
	Misure
	Misure
	Misure

	Esegue misurazioni usando strumenti alla sua portata.
	Usa unità di misura arbitrarie.
	Effettua semplici misurazioni con misure non convenzionali.
	Effettua misurazioni con misure convenzionali e non.
	Effettua misurazioni con misure convenzionali. ( lineari e di superficie).
	Effettua misurazioni con misure convenzionali (lineari, superficie e di volume).

	
	Introduzione al pensiero razionale (Problemi)
Riesce a risolvere semplici situazioni problematiche
	Introduzione al pensiero razionale (Problemi)

Riesce a risolvere semplici situazioni problematiche (non necessariamente ristrette ad un unico ambito).
	Introduzione al pensiero razionale (Problemi)

Legge e comprende semplici testi che coinvolgono aspetti logici  e  matematici legati alla realtà quotidiana del discente.
	Introduzione al pensiero razionale (Problemi)

Legge e comprende semplici testi che coinvolgono aspetti logici e matematici.
	Introduzione al pensiero razionale (Problemi)
Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici.

	
	
	
	Riesce a risolvere facili problemi individuando dati significativi e non per arrivare ai risultati
	Riesce a risolvere problemi riflettendo sul processo risolutivo e sui risultati.
	Riesce a risolvere f problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati.

	
	
	
	Riconosce diverse strategie di soluzione.
	Verbalizza il procedimento seguito e riconosce l’esistenza di strategie di soluzione diverse dalla propria.
	Descrive il procedimento seguito e riconosce strategie di soluzione diverse dalla propria.

	
	
	
	
Formula e verbalizza semplici ipotesi risolutive di un problema.
	
Avvia ragionamenti esprimendo ipotesi, motivando le proprie idee.
	Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il punto di vista di altri.

	
	Relazioni, dati e previsioni
	Relazioni, dati e previsioni
	Relazioni, dati e previsioni
	Relazioni, dati e previsioni
	Relazioni, dati e previsioni

	
	Legge e raccoglie informazioni da dati attraverso semplici grafici (istogrammi, ideogrammi)

Distingue e denomina eventi certi, possibili e impossibili.
	Legge dati e ricava semplici informazioni da dati rappresentati in tabelle e grafici.

Rappresenta i dati in tabelle o mediante rappresentazioni grafiche adeguate alla tipologia del carattere indagato.

Distingue e denomina eventi certi, possibili e
impossibili
	Legge dati e ricava informazioni databelle e grafici.


Costruisce semplici rappresentazioni di dati (tabelle).


Riconosce, in casi semplici, situazioni di incertezza.
	Ricava informazioni da dati rappresentati in tabelle e grafici


Costruisce rappresentazioni di dati (tabelle e grafici).


Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni di incertezza.
	Ricerca dati e ricava informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici

Costruisce rappresentazioni (tabelle e grafici).

Riconosce e quantifica situazioni di incertezza.

	
	Manifesta progressivamente atteggiamenti positivi
	Manifesta progressivamente atteggiamenti positivi
	Matura progressivamente atteggiamenti positive relativi alla matematica
	Accresce un atteggiamento positivo rispetto alla matematica attraverso esperienze significative
	Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative


Tutte le attività didattiche della presente disciplina tendono a promuovere l’insieme delle competenze trasversali che costituiscono il profilo finale dello studente.
In particolar modo la matematica è coinvolta nello sviluppo delle seguenti competenze chiave europee:
· Competenza matematica e competenza in scienze e tecnologia.
· Competenze digitali.
· Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare.


CURRICULO VERTICALE DI SCIENZE

L’insegnamento/apprendimento delle scienze è un’interazione diretta degli alunni con gli oggetti e le idee coinvolti nell’osservazione e nello studio e ha bisogno sia di spazi fisici adatti all’esperienza concreta e alla sperimentazione, sia di tempi e modalità di lavoro che diano ampio margine alla discussione e al confronto. Infatti, il coinvolgimento diretto, individuale e in gruppo con i fenomeni rafforza e sviluppa la comprensione e la motivazione, attiva il lavoro operativo e mentale che deve essere prima progettato e poi valutato; aiuta ad individuare problemi significativi a partire dal contesto esplorato e a prospettarne soluzioni; sollecita il desiderio di continuare ad apprendere.
Infatti, la ricerca sperimentale, individuale e di gruppo, rafforza nei bambini la fiducia nelle proprie capacità di pensiero, la disponibilità a dare e ricevere aiuto, l’imparare dagli errori propri e altrui, l’apertura ad opinioni diverse e la capacità di argomentare le proprie.
Le esperienze concrete potranno essere realizzate in aula o in spazi adatti: laboratorio scolastico, ma anche spazi naturali o ambienti raggiungibili facilmente. È importante disporre di tempi e modalità di lavoro che consentano, la produzione di idee originali da parte dei ragazzi. La gradualità e non dogmaticità dell’insegnamento favorirà negli alunni la fiducia nelle loro possibilità di capire sempre quello che si studia, con i propri mezzi e al proprio livello.
Il percorso dovrà mantenere un costante riferimento alla realtà, imperniando le attività didattiche sulla scelta di casi emblematici quali l’osservazione diretta di un organismo o di un microambiente, di un movimento, di una candela che brucia, di una fusione, dell’ombra prodotta dal Sole, delle proprietà dell’acqua, ecc. Valorizzando le competenze acquisite dagli allievi, nell’ambito di una progettazione verticale complessiva, gli insegnanti potranno costruire una sequenza di esperienze che nel loro insieme consentano di sviluppare gli argomenti basilari di ogni settore scientifico.



	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DI SCIENZEDALLA FINE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA AL TERMINE DELLA SCUOLAPRIMARIA

	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE

	AL TERMINE DELLA SCUOLA INFANZIA
	CLASSE PRIMA
	CLASSE SECONDA
	CLASSE TERZA
	CLASSE QUARTA
	AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

	LA CONOSCENZA DEL MONDO
Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti.
	
L’alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a cercare spiegazioni di quello che vede succedere.
	
L’alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a cercare spiegazioni di quello che vede succedere.
	L’alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a cercare spiegazioni di quello che vede succedere.
	L’alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a cercare spiegazioni di quello che vede succedere.
	L’alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a cercare spiegazioni di quello che vede succedere.

	Identifica alcune proprietà.
	Osserva ed esplora con i cinque sensi i fenomeni naturali con l’aiuto dell’insegnante.
	Esplora i fenomeni naturali con l’aiuto dell’insegnante .
	Esplora i fenomeni con un approccio gradualmente scientifico, con l’aiuto dell’insegnante.
	Esplora i fenomeni con un approccio scientifico, con l’aiuto dell’insegnante.
	Esplora i fenomeni con un approccio scientifico.

	LA CONOSCENZA DEL MONDO
	Pone domande sui fenomeni naturali.
	Formula domande sui fenomeni naturali e su problemi significativi da indagare a partire dalla propria esperienza personale.
	Formula domande su problemi significativi da indagare a partire dalla propria esperienza, dai discorsi degli altri, dai testi letti.
	Si pone domande esplicite e individua problemi significativi da indagare a partire dalla propria esperienza, dai discorsi degli altri, dai testi letti.
	Si pone domande esplicite e individua problemi significativi da indagare a partire dalla propria esperienza, dai discorsi degli altri, dai mezzi di comunicazione e dai testi letti.

	Confronta e valuta.
Esegue misurazioni usando strumenti alla sua portata.
	Ipotizza semplici spiegazioni su fenomemi naturali osservati direttamente con l’aiuto dell’insegnante.
	Ipotizza semplici spiegazioni su fenomemi naturali osservati direttamente, anche sulla base di idee personali.
	Ipotizza semplici spiegazioni anche sulla base di idee personali.
	Argomenta su problemi oggetto d’indagine, deduce e formula ipotesi.
	Argomenta su problemi oggetto d’indagine, deduce e formula ipotesi.

	
	Realizza semplici esperimenti con la guida dell’insegnante.
	Realizza semplici esperimenti.
	Propone e realizza semplici esperimenti  per verificare le ipotesi.
	Realizza semplici esperimenti per verificare le ipotesi.
Prospetta soluzioni e interpretazioni, prevede alternative
	Realizza semplici esperimenti per verificare le ipotesi.
Prospetta soluzioni e interpretazioni, prevede alternative.

	
	Individua nei fenomeni somiglianze e differenze.
	Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, registra dati significativi.
	Individua nei fenomeni somiglianze e differenze e registra dati significativi con semplici rappresentazioni.
	.Individua nei fenomeni somiglianze e differenze e identifica relazioni spazio/temporali, registra dati significativi con semplici rappresentazioni.
	Individua nei fenomeni somiglianze e differenze e identifica relazioni spazio/temporali,  registra dati significativi con semplici rappresentazioni.

	Esegue le prime misurazioni di lunghezze, pesi e altre quantità.
	Racconta ciò che ha fatto e imparato con l’aiuto di domande-guida.
	Racconta ciò che ha fatto e imparato.
	Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato, utilizzando un linguaggio appropriato.
	Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato, utilizzando un linguaggio appropriato.
	Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato, utilizzando un linguaggio appropriato e specifico.

	
	Usa semplici strumenti di misura con l’aiuto dell’insegnante.
	Usa semplici strumenti di misura con l’aiuto dell’insegnante.
	Si avvia alla costruzione di semplici strumenti di misura con l’aiuto dell’insegnante.
	Costruisce semplici strumenti
di misura.
	Costruisce e usa semplici strumenti di misura.

	IL CORPO IN MOVIMENTO
	Usa fonti (libri, , discorsi degli adulti, ecc.) per conoscere informazioni e spiegazioni sugli argomenti trattati.
	Usa varie fonti (libri, internet, discorsi degli adulti, ecc.) per ricercare informazioni e spiegazioni sui problemi che lo interessano.
	Usa varie fonti (libri, internet, discorsi degli adulti, ecc.) per ricercare informazioni e spiegazioni sui problemi che lo interessano.
	Trova da varie fonti (libri, internet, discorsi degli adulti, ecc.) informazioni e spiegazioni sui problemi che lo interessano.
	Trova da varie fonti (libri, internet, discorsi degli adulti, ecc.) informazioni e spiegazioni sui problemi che lo interessano.

	Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo fermo e in movimento.
	Riconosce gli organi di senso e le loro funzioni.
Riconosce il proprio corpo e ne ha cura, distingue denomina e rappresenta le sue diverse parti.
	Ha cura del proprio corpo, mettendo in atto consapevoli comportamenti e corrette abitudini alimentari.
	Ha cura del proprio corpo, mettendo in atto consapevoli comportamenti e corrette abitudini alimentari.
	Ha cura del proprio corpo con scelte adeguate di comportamenti e di abitudini alimentari
	Ha cura nel proprio corpo con scelte adeguate di comportamenti e di abitudini alimentari.

	
	Vive la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo ed espressivo.
	Ha atteggiamenti di cura e rispetto verso l’ambiente scolastico che condivide con gli altri.
	Ha atteggiamenti di cura e rispetto verso l’ambiente scolastico che condivide con gli altri.
	Ha atteggiamenti di cura e rispetto verso l’ambiente scolastico che condivide con gli altri.
	Ha atteggiamenti di cura e rispetto verso l’ambiente scolastico che condivide con gli altri.

	
	Conosce l’importanza di semplici azioni di prevenzione  e mette in atto comportamenti ecologicamente sostenibili e di rispetto dell’ambiente sociale e di tutela della propria salute.
	Inizia a comprendere l’importanza di semplici azioni di prevenzione e mette in atto comportamenti ecologicamente sostenibili e di rispetto dell’ambiente sociale  e di tutela della propria salute.
	Comprende l’importanza di semplici azioni di prevenzione e mette in atto comportamenti ecologicamente sostenibili e di rispetto dell’ambiente sociale e di tutela della propria salute
	Comprende l’importanza di azioni di prevenzione e mette in atto comportamenti ecologicamente sostenibili e di rispetto dell’ambiente sociale e di tutela della propria salute.
	Comprende l’importanza di azioni di prevenzione e mette in atto comportamenti ecologicamente sostenibili e di rispetto dell’ambiente sociale e di tutela della propria salute.


Tutte le attività didattiche della presente disciplina tendono a promuovere l’insieme delle competenze trasversali che costituiscono il profilo finale dello studente. 
In particolar modo la scienza è coinvolta nello sviluppo delle seguenti competenze chiave europee:
· Competenza matematica e in scienze, tecnologie.
·  Capacità di imparare ad imparare.
· Competenze personale e sociale.
· Competenza imprenditoriale.


CURRICULO VERTICALE DI TECNOLOGIA

È importante che la cultura tecnica faccia maturare negli allievi una pratica etica e responsabile, attenta alla condizione umana nella sua interezza e complessità. La tecnologia si occupa degli interventi e delle trasformazioni che l’uomo opera nei confronti dell’ambiente per la soddisfazione dei propri bisogni. Rientrano nel campo di studio della tecnologia i principi di funzionamento e le modalità di impiego di tutti gli strumenti, i dispositivi, le macchine e i sistemi che l’uomo ha progettato e/o progetta, realizza e usa per gestire o risolvere problemi o semplicemente per migliorare le proprie condizioni di vita in modo consapevole e intelligente. Il laboratorio, inteso soprattutto come modalità per accostarsi in modo attivo e operativo a situazioni o fenomeni oggetto di studio, rappresenta il riferimento costante per la didattica della tecnologia; esso combina la progettazione e la realizzazione di semplici prodotti originali con la modifica migliorativa di quelli già esistenti. Lo sguardo tecnologico su oggetti partirà da materiali e strumenti di lavoro di facile reperibilità, nell’ambito della vita quotidiana e in questo modo i ragazzi saranno abituali all’uso della manualità, al passaggio continuo tra pratica e teoria, all’applicazione di competenze acquisite anche in contesti diversi dal lavoro in aula. Lo studio della tecnologia favorirà lo sviluppo nei ragazzi di un atteggiamento responsabile verso ogni azione trasformativa dell’ambiente e di una sensibilità al rapporto, sempre esistente e spesso conflittuale, tra interesse individuale e bene collettivo, decisiva per il formarsi di un autentico senso civico.
Per quanto riguarda le tecnologie dell’informazione e della comunicazione e le tecnologie digitali, è necessario che oltre alla  padronanza degli strumenti, spesso acquisita al di fuori dell’ambiente scolastico, si sviluppi un atteggiamento critico e una maggiore consapevolezza rispetto agli effetti sociali e culturali della loro diffusione, alle conseguenze relazionali e psicologiche dei possibili modi d’impiego, alle ricadute di tipo ambientale o sanitario, compito educativo cruciale che andrà condiviso tra le diverse discipline.

· 
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DI TECNOLOGIA
DALLA FINE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE

	CLASSE PRIMA SCUOLA PRIMARIA
	CLASSE SECONDA
	CLASSE TERZA
	CLASSE QUARTA
	AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

	Riconosce e identifica nell’ambiente che lo circonda elementi e fenomeni di tipo artificiale.
	Riconosce e identifica nell’ambiente che lo circonda elementi e fenomeni di tipo artificiale.
	Riconosce e identifica nell’ambiente che lo circonda elementi e fenomeni di tipo artificiale.
	Riconosce e identifica nell’ambiente che lo circonda elementi e fenomeni di tipo artificiale.
	Riconosce e identifica nell’ambiente che lo circonda elementi e fenomeni di tipo artificiale.

	Conosce alcuni processi di trasformazione di risorse e di consumo di energia, e del relativo impatto ambientale.
	Conosce alcuni processi di trasformazione di risorse e di consumo di energia, e del relativo impatto ambientale.
	Conosce alcuni processi di trasformazione di risorse e di consumo di energia, e del relativo impatto ambientale.
	Conosce alcuni processi di trasformazione di risorse e di consumo di energia, e del relativo impatto ambientale.
	Conosce alcuni processi di trasformazione di risorse e di consumo di energia, e del relativo impatto ambientale.

	Conosce e  utilizza semplici oggetti e strumenti di uso quotidiano ed è in grado di descriverne la funzione principale e la struttura e di spiegarne il funzionamento.
	Conosce e utilizza semplici oggetti e strumenti di uso quotidiano ed è in grado di descriverne la funzione principale e la struttura e di spiegarne il funzionamento.
	Conosce e utilizza semplici oggetti e strumenti di uso quotidiano ed è in grado di descriverne la funzione principale e la struttura e di spiegarne il funzionamento.
	Conosce e utilizza semplici oggetti e strumenti di uso quotidiano ed è in grado di descriverne la funzione principale e la struttura e di spiegarne il funzionamento.
	Conosce e utilizza semplici oggetti e strumenti di uso quotidiano ed è in grado di descriverne la funzione principale e la struttura e di spiegarne il funzionamento.

	
	Sa ricavare informazioni utili su proprietà e caratteristiche di beni o servizi leggendo etichette, volantini o altra documentazione tecnica e commerciale.
	Sa ricavare informazioni utili su proprietà e caratteristiche di beni o servizi leggendo etichette, volantini o altra documentazione tecnica e commerciale.
	Sa ricavare informazioni utili su proprietà e caratteristiche di beni o servizi leggendo etichette, volantini o altra documentazione tecnica e commerciale.
	Sa ricavare informazioni utili su proprietà e caratteristiche di beni o servizi leggendo etichette, volantini o altra documentazione tecnica e commerciale.

	Utilizza strumenti informatici in situazioni significative di gioco e di relazione con gli altri.
	Utilizza strumenti informatici in situazioni significative di gioco e di relazione con gli altri.
	Utilizza strumenti informatici in situazioni significative di gioco e di relazione con gli altri.
	Utilizza strumenti informatici in situazioni significative di gioco e di relazione con gli altri.
	Utilizza strumenti informatici in situazioni significative di gioco e di relazione con gli altri.

	
	Usa mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un impiego adeguato a seconda delle diverse situazioni.
	Usa mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un impiego adeguato a seconda delle diverse situazioni.
	Usa mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un impiego adeguato a seconda delle diverse situazioni.
	Si orienta tra i diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso adeguato a seconda delle diverse situazioni.



Tutte le attività didattiche della presente disciplina tendono a promuovere l’insieme delle competenze trasversali che costituiscono il profilo finale dello studente. 
In particolar modo la tecnologia è coinvolta nello sviluppo delle seguenti competenze chiave europee:
· Competenza matematica e in scienze, tecnologie;
· Competenze digitali;
· Capacità di imparare ad imparare;
· Competenze personale e sociale;
· Competenza imprenditoriale.



LIVELLI PER LA VALUTAZIONE DEI
“TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE”
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Con l’Ordinanza ministeriale N° 172 del 4/12/2020 e le relative linee guida, i docenti della scuola primaria hanno dovuto elaborare nuove modalità per la valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni.

Le novità riguardano la formulazione di giudizi descrittivi sulla base dei livelli di apprendimento rilevati (avanzato – intermedio – base – in via di prima acquisizione) in ciascun obiettivo di ogni disciplina.
	
      

METODOLOGIE

· Somministrazione di prove disciplinari mirate alle conoscenze pregresse.
· Somministrazione di test di ingresso comuni mirati alle competenze.
· Lezione frontale: introduzione/conclusione di un’unità didattica, correzione collettiva, approfondimento e rinforzo di un argomento.
· Lavoro individuale, a coppie, di gruppo, cooperative learning, peer education.
· Laboratorio.
· Brain Storming.
· Riflessione individuale/collettiva sulle strategie di risolutive delle varie situazioni problematiche e successiva verbalizzazione.
· Utilizzo di materiale (strutturato e non) anche costruito dagli stessi alunni.
· Problematizzazione come punto di partenza per nuove piste di indagini e strategie.

Le attività saranno mirate a:
· approfondimento di tecniche e nozioni fondamentali, attraverso una loro effettiva comprensione, in modo da poter essere applicate nella risoluzione di situazioni reali;
· sviluppo di capacità di tipo intellettivo quali intuizione, ragionamento, analisi, previsione e progettazione.





VERIFICA

· Numero minimo di prove quadrimestrali e infraquadrimestrali è di 10 articolate tra numeri, spazio-figure e relazioni-dati-previsioni, per testare conoscenze strumentali o all’interno di situazioni problematiche. 
· Verifiche di calcolo scritto/orale.
· Verifiche con domande chiuse, aperte, a scelta multipla con o senza esplicitazione della strategia utilizzata. 
· Verifiche con variabile di tempo a disposizione e con strumenti compensativi

Scansione temporale delle verifiche: 
· Verifica periodica delle conoscenze già acquisite (calcoli, tabelline...) 
· Verifica in itinere, scritta e orale, per tenere sotto controllo il livello di apprendimento dei singoli alunni 
· Verifica scritta e/o orale al termine dell’unità didattica trattata 
· Verifiche quadrimestrali e nell’intermezzo (per pagellino) da utilizzare anche per la comunicazione periodica alle famiglie.


VALUTAZIONE

Momento fondamentale della programmazione, la valutazione evidenzierà i processi in atto nella formazione del bambino e registrerà l’efficacia degli interventi operativi dell’apprendimento. Terrà pertanto conto dell’evoluzione degli alunni, della situazione di partenza, dell’impegno in relazione alla capacità, dei condizionamenti socio-ambientali e del grado di preparazione raggiunta.
Nelle verifiche sistematiche, la valutazione porrà l’attenzione sui seguenti parametri: capacità risolutiva, correttezza, ordine e rispetto dei tempi stabiliti. Per la valutazione delle verifiche, stabilite in comune tra i plessi, verrà predisposta di volta in volta una griglia.
Il processo di apprendimento degli allievi verrà valutato tenendo conto delle seguenti dimensioni:
· rilevazione della presenza e della efficace compartecipazione alle varie attività.
· regolarità e rispetto delle scadenze nella consegna dei materiali o dei lavori assegnati;
· impegno nell’elaborazione degli elaborati;
· disponibilità e collaborazione alle attività proposte (assegnare compiti di realtà, magari da fare in famiglia).
L’obiettivo primario resta quello di essere vicini ai percorsi di crescita e di apprendimento degli alunni, avendo consapevolezza della diversità di opportunità, strumenti, tempo e situazione familiare. La valutazione avverrà con giudizi descrittivi riferiti agli obiettivi oggetto di valutazione definiti nel curricolo d’istituto, e riportati nel documento di valutazione. Inoltre, sono correlati ai livelli di apprendimento, in coerenza con i livelli e i descrittori adottati nel Modello di certificazione delle competenze, e riferiti alle dimensioni indicate nelle Linee guida:
· In via di prima acquisizione
· Base
· Intermedio
· [bookmark: _vcrfbfl4tvge]Avanzato
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